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CALCIO 

La paura e le preoccupazioni di classifica delle due rivali 
condizionano il derby della Lanterna: ne è uscita fuori 
una gara senza gioco, senza il gol e senza emozioni 
Spagnulo, il portiere genoano, colpito da una bottiglia 
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Qui accanto. Mancini contrastato 
da Torrente per Roberto, 

una domenica da dimenticare 
Sotto, un brutto contrasto 

fra Mannlni e Skuhravy 
In basso, Signori e Balbo 

con una doppietta, il laziale ' 
ha vinto la sfida dei bomber 
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Niente tiri Mancini 
0 
0 

OINOA 
Spagnulo 6,5, Carlcola 6, Fortunato 6 , Ruotolo 5, 
Torrente 6, Signorini 5,5, Bortolazzi 6,5, Onorati 
6,5. Iorio 6,5 (64' st Van't Sclp 6), Skuhravy 6, 
Branco 6. (12 Tacconi. 13 Panucci, 14 Fiorln, 16 
Arco). ^ 
Allenatore: Maselli 6 

SAMPDORIA 
Paglluca 6,5, Mannlni 6 (73' st Bertarolll), Lanna 
6,5, Sacchetti 6, Vlerchowod 6,5, Corinl 5,5, Lom­
bardo 5,5, Jugovlc 5, Serena 7. Mancini 5,5 (89' st 
Buso), Invernisi 6. (12 Nuciari, 13 Bucchionl, 14 
Chiesa)...'-' ..-.,,. . 
Allenatore: Erlksaon 6 " ' . • •• • • •• 

ARBITRO: Balda» di Trieste. 
NOTE: angoli: 5-0 per la Sampdoria. Giornata serena, ter-. 
reno In buone condizioni; spettatori: 40 mila. Ammoniti: Si­
gnorini, Bertarolll, Lanna e Mannlni. In tribuna presente 
Carlo Ancelottl dello staff tecnico della nazionale. 
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• ' Bortolozzi libera Skuhra­
vy davanti a Paglluca. il ce­
coslovacco mette a lato. 

1 9 ' Spagnulo, colpito da 
una moneta, viene soccor­
so dal medico del Genova, 
Gatto. 

2 6 ' Vieichowod steso da 
Caricola. Baldas ammoni­
sce ilgenoano. . ;•• 

3 1 ' Lombardo • triangola 
con Serena, il tiro è deviato 

op 
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in corner da Spagnulo. 

• 3 ' Onorati con un tiro da 
lontano cerca di sorprende­
re Pagliuca che para in due 

} tempi.; V : - > ..••••i- -.,%••/•.. v-.V; 

7 3 * Mancini libera di tacco 
Sacchetti, il suo tiro è para­
to da Spagnulo. 

IL FISCHIETTO 

Baldas 7 . Pnma la Sampdona 
reclama per un ngore su Man­
cini, stretto a sandwich da Tor­
rente e Fortunato, Poi il Genoa 
si lamenta per l'eccessiva fi­
scalità nelle ammonizioni a 
Cancola e Bortolazzi. Ma in fin 
dei conti si tratta soprattutto di 
dettagli, in un derby sostanziai-
mente corretto e che l'arbitro ; 

tnestino tiene sempre In'pu-> 
gno. Fino al punto che, alla fi­
ne, la palma di migliore in 
campo deve andare proprio a 
lui. 

I ^ S È I ^ S S * i'éfrJ-^ 

smaio COSTA 

M 

••GENOVA. Uno dei derby 
più brutti della storia. La Lan­
terna ne aveva vissuti 81 : molti 
infuocati, qualcuno con pareg-
gi annunciati, ma uno spetta­
colo cosi deludente non si era : 

mai visto. Genoa e Sampdoria,. 
condizionati da una classifica 
preoccupante per I rispettivi 
obiettivi, non hanno mai ce- • 
minclato a giocare. Un appog- ; 
gio al lato di Skuhravy da posi­
zione favorevole dopo sei mi­
nuti, un tiro si Serena al 31 'de­
viato da Spagnulo:-tutto qui, 
per novanta mintiti noiosi e 
vissuti con- poca Intensità an- • 
che dal pubblicò. ••-:-•.'. 

L'unico fatto da ricordare e 
da tramandare al tigli, la gente 
di Genova lo ha vissuto al 19', 
quando Spagnulo, che si trova­
va dalla parte della gradinata 
doriana, si è accasciato al suo-
lo, colpito da una bottiglia " 
(fortunatamente vuota) di ye-
tro. Per un'attimo si e'tèmùìò !!" 
peggio (lo stesso portiere a li­
ne partita ha ammesso la sua 
paura), ma qualche minuto' 
dopo l'Incidente Spagnulo si è 
ripreso e il derby ha ricomin­
ciato il suo onesto tran-tran, 
fatto di gioco monocorde e pri-
vodisussultl. „!'.•'.,!),'•'• . . . . 

Eriksson, con la sua zona, 
ama 11 possesso di.palla, ma 
l'Impressione è che ieri la 
Sampdoria abbia davvero esa­
gerato. Per 70 minuti i blucer-
chlati hanno condotto il gioco, 
pero senza riuscire mal ad im­
pensierire il portiere avversa­
rio. Tatticamente la Sampdo­
ria era perfetta» con Lanna li­
bero. Mannlni (al rientro dòpo 
due mesi') nella zona di, Sku-
rhavy e Vierchovod impegnata 

. asotterrare II già piccino Iorio; 
1 Sacchetti e Invemizzi a spinge­

re ai lati; e Jugovic, Corinl e Se-' 
rena a stantuffare nel mezzo. 

' Ma il prodotto di tanto acume 
' tattico era una stenle rete di 

orizzontali, senza 

mai -una -verticalizzazione, 
un'apertura v illuminante, un 
servizio decente per il troppo 
isolato Mancini. 
-Poca sensibilità per lo spet­

tacolo anche da parte del Ge­
noa. Difesa bloccata con tre 
uomini (Torrente, Caricola e 
Signorini) su Mancini; centro­
campo pieno di gente; velleità 
concentrate-sulla testa di 
Skuhravy, servito in continua­
zione con lanci lunghi, ma to­
talmente solo; e Iorio in pratica 
non è esistito, tanto da rendere 
inutile qualsiasi suo passaggio 
aereo. 
-,. Non c'è stata partita nel pri­
mo tempo, quando le due 
squadre hanno provato timi­
damente ad attaccare. Non 
parliamo poi della ripresa! 
Quarantacinque minuti di me­
lina, - all'insegna del «primo 
non prenderle»; quarantacin­

q u e min^^rideBolhiFpor-
tiere avversarlo, talmente téle-

•• fonati da essere degni del mar-
: chio Sip. In mezzo:a questo 
• • squallore, si è smarrito persino 

il pubblico. Di solito le due gra-
• dinate facevano a gara a chi 

cantava di più, ieri pomeriggio 
si sono limitati a sventolare 

: qualche bandiera: Non un cc~ 
' ro. non un insulto ad i rirnpet-

tai: un vero-e proprio Inno alla 
correttezza, ma anche un'im-

; magine emblematica, simbolo 
•• di un pareggio annunciato che 
" tutti temevano il giorno prima 
• e che tutti hanno previsto sugli 
spalti già dopo pochi minuti 

• dal fischio d'inizio. - • •• 
'".' Dicono bene ' Maselli ed 
• Eriksson: , l'importante era 
•muòvere la classifica, prende-
: re i punti che servono per la 
salvezza rossoblu e l'Europa 
blucerchiata. Ma il miliardo e 

." trecento milioni venato dalla 
• gente al botteghino sono soldi 

ven, magari frutto di sacrifici, il 
pubblico, che sognava un 

ICROFONIAPERTI! 

grande derby, aveva dintto a 
più rispetto. Ci si può anche 

: entusiasmare per una discesa 
di Lombardo, sapendo che il 
giocatore; ancora quattro gl'or- : 

• ni fa era piegato in due dal m a l . 
•di schiena; si può applaudire 
' un colpo di tacco di Branco, 
pensando all'abilita pedatoria 
di un ex fuonclasse, ma tanto 

affetto da parte della gente 
meritava qualcosa di più. 
• La gente doriana non è riu­

scita nemmeno ad arrabbiarsi 
quando Mancini è stato stretto 

- in area da Fortunato e Torren­
te. Era un sandwich in piena 
regola, l'attaccante donano ha 
protestato a lungo, ma i tifosi 
hanno lasciato perdere Si era 

: appena al 18', il Genoa aveva 
.settantadue minuti per pareg-
. giare. Forse la gradinata doria-

na ha capito che la rimonta sa-. 
. rebbe stata inevitabile. Come 
:; non si sono arrabbiati i genoa-•• 

ni quando Bortolazzi su puni­
zione ha scaldato le mani a Pa­
gliuca Cra al 41 ' del pnmo 
tempo, pensate che la Samp­

doria non sarebbe riuscita a 
pareggiare con, un'intera se-, 
conda frazione a disposizione? 
Pareggio doveva essere, pareg- ' 
gio è slato. La speranza dei gè- ' 
novèsi è che tutto ciò sia dav- : 
veroutile. ..,. • --..,. 

La Sampdoria scopre che la ' 
strada per l'Europa è meno fa­
ticosa, ma dietro l'angolo c'è 

: Una bella doppietta dell'attaccante consolida un solitario terzo posto dei biancoazzurri 
-La sfida con i friulani dura mezz'ora, poi i padroni di casa dilagano: a segno anche Doli e Riedle 

Signori prenota un viaggio in Europa 
4 
0 

LAZIO 
Orsi 6,5, Bergodl 6, Favai» 6,5, Bacci 6,5, Luzardi 
6, Cravero 5,5, Fuser 6, Doli 6,5, Riedle 6, Winter 
8. Signori 7,5. (12 Fiori, 13 Corlno, 14 Marcolin, 15 
Stroppa, 16 Neri). 
Allenatore- Zott 

UDINI» 
DI Sarno 5. Pellegrini 5, Orlando 4, Sensini 6, Ca­
lori 5,5, Desideri 5, Czachowski 4, Rossitto 5,5 (70' 
Mattel sv), Balbo 5.5, Dell' Anno 6. Branca 5 (46' : 
Marronaroe). (12 Di Leo, 13 Pierini, 14 Mariotto). . 
Allenatore: Bloon __" 

.'„•> ARBITRO: Cardona di Milano 5. ••:•; 
• RETI: 32'Signori; 59'Doli. 86'Signori. 89'Riedle. 
< NOTE* angoli: M per la Lazio. Giornata di sole, terreno in .' 
: buone condizioni. Spettatori 45 mila. Presenti in tribuna il 
: e t del la nazionale Italiana Sacchi e quello della nazionale ' 
' argentina Basile. Al 90* espulso Cravero. Ammoniti Bacci 
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5 ' Signori salta Pellegrini e 
tira fuondipoco 
3 3 ' Bergodi trattiene Bran­
ca in area, Cardona fa con­
tinuare. 
3 1 ' Signon salta Rossitto e 
poi Desideri, punta Di Sar­
no e piazza il sinistro. 1 -0.. 
3 7 ' Tiro di Balbo, Orsi pa-

•ra. • • . .-•••• 
4 5 ' Punizione di Dell'An­
no, pallone che sfiora la tra­
versa.' ... . . . - • , ' • . • 
S S ' Corner, zuccata di Ca- ' 
lori, Orsi respinge.••'.' • -
f • ' Doli soffia il pallone a 
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Pellegnni, scatto e tiro 2-0 
7 © ' Zuccata di Riedle, Di 
Sarno respinge, riprende 
Riedle, ancora Di Santo. • ••• <• 
7 J'Cross di Fuser, testa di 
Riedle,palo. - ;; '•• -.••• 
• • * Cross di Doli, Signori al 
volo:3-0. ,; 
SU' Lancio di Doli, tocco 
morbido di Riedle: 4-0. ... „•./• 

ICROFONI APERT/l 

l'ostacolo Inter. Maselli racco­
glie i cocci genoani e spera, 
ma pensa già.alle forche cau­
dine di Cagliari. Con tutti que­
sti nemici all'orizzonte farsi 
male sarebbe stato stupido. 
Genova ha capito che nel cal­
cio esistono anche baci e ca­
rezze Basta farlo con un po' 
più di stile 

Erlksaon 1 : «il primo tempo mi e piaciuto, nel secondo tempo, -
invece, ho troppo poco gioco. Credo che tutte e due le squadra Ri­
avessero troppa perdere. Ad ogni modo, va bene anchecosl». - • 
Erlkason 2 : «È umano che due squadre si accontentino, quando 
hanno bisogno di punti preziosi in classifica. Per vedere un altro . 
tipo di derby, ci sarebbe voluto un gol subito. Allora si che la par­
tita sarebbe stata diversa!" : ' • • ' • , . , 
Spagnolo: 'Mi e arrivata una bottiglia di vetro vuota in testa, ho " 
chiamato l'arbitro, ho avuto tanta paura». J v . :•- - \ 
Spagnolo 2 : «E stata una partita vera, lo dimostrano i quattro ' 
ammoniti». '.'.'..- '•'••". 
Maselli: «L'importante era muovere te classifica: anche questa . 
settimana ci siamo riusciti, e ci riusciamo già da quattro settima­
ne consecutive. Speriamo che basti». -;'„v'..-..,-..... • „ . , . ' . . . 
Branco: «Dovevamo prendere un punto, per sperare ancora nel-

' la slavezza. Ci siamo riusciti, sono contento». • .. - -
Signorini: «Il tabellone mi ha dato morale, l'ho guardato spesso, 
tutu i risultati pernoi erano positivi». • • . , . . •. :. w- • 
Signorini 2 : «In quattro partite abbiamo subito un solo gol: che '•' 
ve ne pare? Va bene, ma è meglio non dirlo troppo forte». 
Pagliuca: «A me il derby è piaciuto, un portiere e sempre felice, 
quandonon.subiscegol»., (1 ;: ; . . <•> , ., ;,,., ,./ ) ; ;, \ 
Francis (ex gìocatoreidelIfl.Sajiipdoria) «̂.̂ 9,Jqucstó.dert>y;n'ori','.•'. 
mi è proprw,piaciutoc,ik«>«;successo niente, * stata una partila, , 
bruttissima. Avevo degli amici inglesi in tribuna che vedevono • 
calcioitalianoperlaprimavolta:checosagliracconterò?». :•'• ; • 
Invemizzi: «Nelle ultime tre partite abbiamo conquistato cinque " 
punti, ora l'Europa è molto vicina». .;•• • " ^ ; ; / D5.C 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Quarantamila spettatori, pubblico record per uno stadio 
quasi esaurito: soltanto il record di incasso e stato mancato per 
un soffio. Non è mancata, comunque, una platea d'onore piena '. 
di stelle e di appassionati: si sa, questo derby era particolarmente 
atteso in citta. Sul versante sportivo, fra gli ospiti di riguardo, in tri­
buna c'era anche Carlo Ancelotti, uomo-ombra dei et Sacchi nel­
lo staff tecnico della nazionale. . ! • • « • • •• ;,-• , • — - ;.•,•;• 

Sugli spalti, poi, il solito grande tifo e l'immancabile folklore • 
tipico di queste occasioni, ma soprattutto correttezza: con mi- • 
gliaia di bandierine a far da- suggestiva coreografia. Ironica la ri-: 

sposta dei genoarif'a Vierchowod: «Scusa Pietro, con Carmen sa- • 
remo più educati»: Pùngente, senza toccare i confini del cattivo 
gusto. Colorata di blu (pannelli e bandierine) la gradinata doria­
na. Un'enorme striscione ricorda che Genova è solo blucerchia­
ta, quattro simboli (porta Soprala, la cattedrale, la lanterna e il 
Bigo dell'Expo) sottolineano la genovesita della squadra di Eriks­
son La nord genoana replica con fumogeni e mortaretti. - . 

Signori: «I media parlano di una mia cnsi' Ventidue gol in venti­
cinque giornate non mi sembrano pochi » 
Sacelli: «Signon7 È grande. Perche ero a Roma' Per vedere i due 
nazionali della Lazio, logico... Dell'Anno7 Un buon giocatore» 
DI Sarno: «Quattro gol fra Lazio e Udinese ci stanno tutti basan­
dosi sull'incontro dell'Olimpico. Se poi andiamo a vedt.e la clas­
sifica, allora proprio no». .;, - • • • . . - . - . 
Cravero: «La mia espulsione? Signori ci aveva chiesto di non far 
segnare Balbo, ad ogni costo. Io ho eseguito le richieste del no­
stro bomber. Non mi aspettavo però il cartellino rosso non ero 
l'ultimo uomo»;'.'-'•"Cr-Vfv., •'•••" ••-,•• .. 
Cravero 2; «Non sono mai stato un fenomeno, altnmenti adesso 

' sarei in nazionale». >.. • •••• • 
Fuser: «Quelli fatti con l'Udinese sono due punti d'oro per la nn-

' corsa alla Coppa Uefa». >.•,.:• . , .• 

.STVAUOBOLOWHI 

• i ROMA: Lazio che fa poker, 
Lazio che Innesta la quinta e 
spicca il vólo verso l'Europa. E , 
poi. Signori: due gol, seppur in •' 
una partita cosi cosi, che lo 
conducono a quota 22 in clas- ' 
silice cannonieri, davanti al •' 
grande sfidante, l'argentino 
Balbo. Nell'occasione, piccolo 
piccolo: appena un tiro e un : 
guizzo, concluso male, ma for- ' 

> se la. giornata storta, che lo ri- ' 
porta a tre lunghezze di distac- ' 
co da Signori, non è solo colpa ; 
sua. Infatti l'Udinese, in attac- , 
co, fa capire di poter azzecca­
re numen egregi (e questo 

spiega il rendimento ai «Friu­
li»), ma è anonima a centro­
campo, dove se non svetta 
Dell'Anno sono guai, e male­
dettamente fragile in difesa, 
dove Orlando non vede mai 
Fuser e su quella corsia la La­
zio costruisce tre reti. Una dife-

> sa dove Calori fa paura per 
' stazza, ma intenerisce quando 
' tocca il pallone per evidenti II-
' miti; dove Desideri è un libero 
improvvisato.e dove, quando 
sbaglia anche Stefano Pellegri­
ni, per sessanta minuti tra i mi­
gliori in campo, capisci che 
per gli uomini di Bigon l'awen-

• tura romana è destinata a fini- • 
re iirimediabilmenle male. - b :, 

Lazio multiforme: pigra, bai- ' 
danzosa, cinica, irritante, spie- . 

. tata. E pure fessa, perché Cra- . 
: vero poteva risparmiarsi quel '','• 
'• fallo su Marronaro. si viaggiava • 
. già sul 4-0. e quasi sicuramen- \' 
te salterà per squalifica la sfida : 

;' di • domenica prossima, sul •'•••; 
campo del Torino. Ma intanto, .;' 
stupidaggini a parte, la squa-

' dra di Zoff, sulla scia de) pa- • 
roggio d: otto giorni faaBerga- > 

t mo, conferma che stanno al- .',' 
' lontanandosi i fantasmi delle .' 

due passate primavere, quan­
do alla Lazio si piegarono le 

gambe e svanì nella volata de­
cisiva il sogno Uefa. Le gambe, -
stavolta, sembrano solide: sarà 
perché l'esperienza avrà, co- • 
stretto lo staff tecnico a modifi- ; 
care il programma di' lavoro; : 
saia perché aprile è alle porte, 
ma I inverno è ancora nostro 
ospite sgradito; sarà, più sem­
plicemente, perché questa è la 
Lazio che in estate ci si atten­
deva, la più forte degli ultimi ; 
quindici anni, e con due uomi- • 
ni che le hanno dato unamar­
cia in più. ••••. - . • ;• • : 

Signori e Winter la coppia . 
di assi. Il primo, che adesso re- . 
gala anche un sorriso sui due 
tabelloni prima della partita 

• (uno spot in cui il viso di Bep- , 
pe fa una smorfia malandri­
na) , segna con la puntualità 
dei ragionieri. Il suo timbrare il 
cartellino è il gol. Con i friulani > 
ha concesso pure il bis, però al 

, momento della replica Sacchi, ' 
• ieri in tribuna, si era già dile- , 
guato. Ma nella zucca del et si ; 
rafforza' certamente una con- ' 

. vinzione: uno come quello, ce- •', 
si spietato da meritare anche ' 
una parte tra Gene Hackman e 
Clint Eastwood (grandiosi), 

; può essere la nostra carta vin­
cente al mondiale americano. 
«Signori ha il limite del gol», 
disse non molto tempo la Sac­
chi, ma certi limiti sono come 

può esserlo un capriccio di 
Dustin llolfman Quanto a 
Winter, l'olandese ha la straor­
dinaria dote di rendere sempli­
ci le cose difficili. Corre come 
un olandese, cioè tanto, e toc­
ca il pallone come i brasiliani, • 
cioè bene. In più; ci mette, di 
suo l'agonismo da inglese, e 
questo significa che quando 
c'è da far legna e sporcarsi con 

„ un lavoro ingrato, lui, Aron 
'; Winter da Paramaribo, cuore 
' del Suriname, non si tira indie­
t r o . .. ,:.-.. -,- ::;,,..- .. 

Cosi, agli altri, non resta che 
fare il loro dovere per contri­
buire al progetto «Lazio in Eu­

ropa». A Fuser tocca fare avanti 
e indietro sulla fascia, una vol­
ta piazzando il cross, un'altra il '; 
tiro; a Riedle, che annaspa in >.• 

, una forma ancora precaria, r 
, tocca di sgomitare in area e 

usare la testa, il suo colpo mi- . 
• gliore; a Doli tocca di inventa-
re, magari per soccorrere il gè- '•'.'.-
nio di Paul Gascoigne, ieri as- ', 
sente • perché impegnato a : 

! Smime, in Turchia, con la na- ; 
. zionale inglese. Quanto alle •• 
: modifiche da apportare a que- * 
: sta Lazio per diventare gran- f 
.dissima, non facciamoci la -' 
bocca amara, ma è chiaro che )" 
l'arrivo del portiere Marchegia-
ni e di un difensore super apn-

ranno la porta della stanza dei 
sogni. 

Detto delle due squadre e di " 
quel coro prima della partita,.. 
messaggio velenoso indirizza­
to al senatore a vita democri- :. 
suano Giulio Andreotti, al qua­
le appena 24 ore prima era sta- '-
to recapitato un avviso di ga- '•• 
ranzia per «attività mafiosa», •' 
non ci resta che parlare della • 
partita. Fosse finita - aU'8C. :•' 
quando la Lazio camminava " 
ancora in folle sul suo 2-0, 7 

avremmo detto di una gara , 
non certo da raccontare ai ni­
potini. Quel guizzo finale, fir- , 
malo Signori-Riedlc, alza il vo­
to della recita Radiografia 

molto schematica- pnma mez- , . 
z'ora di grande sonno, con La­
zio contratta e Udinese impau­
rita. Poi, il lampo di Signori, • ' 
che accende il finale di tempo. >;;

;: 
Ripresa che si apre nel segno '.•'..' 
della volontà dell'Udinese, poi '.', 
un errore di Pellegrini dà il via " 
libera al raddoppio di Doli •'• 
(stangata rasoterra). Comin- • • 
eia un festival di buone inten- -
zioni e broccaggini, con finale " 
pirotecnico. Botta al volo di Si- ;'•_ 
gnori per la coppiola, tocco •; ' 
morbido di Riedle per il poker. ., 
11 mediocre Girlona fa in tem- -> 
pò a espellere (g:^r'?rr.-:.te/-.-•"• 
Cravero, che atterra Matrona- • 
ro. e poi tutù sotto la doccia 


